"Con la Tav si risparmia solo un minuto e 20 secondi": la stima di Valente e quello che sappiamo finora
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Il sottosegretario intervistato da Repubblica fornisce un dato (che è contenuto nell'analisi costi-benefici della commissione Toninelli) enormemente inferiore rispetto a quello che fino ad oggi si è detto e scritto. Poi precisa. Qui i documenti a confronto

04 febbraio 2019 

Quanto si risparmia in tempo di viaggio da Torino a Lione con la nuova linea Tav ad alta velocità? Fino ad oggi tutti i documenti ufficiali e gli esperti hanno stimato una riduzione di un'ora e 20 minuti, su un totale di 2 ore e mezza. Oggi invece il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Simone Valente (M5s) afferma che il risparmio sarebbe di appena un minuto e 20 secondi.

Valente ha svelato la nuova stima - anticipando per la prima volta un contenuto dell’analisi costi-benefici consegnata al ministro Danilo Toninelli -  nell'intervista a Repubblica. Interpellato ancora, proprio per precisare i tempi di percorrenza, ribadisce al nostro giornale: “Complessivamente sulla tratta di alta velocità tra Milano e Lione e che passa per Torino il risparmio di tempo sarà di un minuto e 20 secondi". Quindi rivela: "Il dato è una anticipazione dell'analisi costi-benefici che verrà resa pubblica nei prossimi giorni”. Ma l'affare si complica qualche ora più tardi, dopo le smentite della società che sta costruendo la linea: da Valente giunge a Repubblica una puntualizzazione che nei fatti è un passo indietro rispetto alla stima del minuto e venti.

Valente (M5S): “Le gallerie si richiudono con 10 milioni. Finire l'opera è un modello anacronistico di sviluppo”
di MATTEO PUCCIARELLI 

Al sottosegretario aveva infatti replicato la Telt, la società che sta lavorando all'opera. "Con la realizzazione della Torino-Lione i tempi di percorrenza tra le due città non si riducono di un minuto e venti secondi come sostiene Valente bensì di un’ora e 20. E i tecnici si spingono a accorciare questi tempi fino a 1 ora e 40".

"I tempi di viaggio da Milano a Parigi quasi si dimezzeranno: dalle attuali 7 ore a 4. Un prodigio che si spiega tecnicamente: oggi i treni sono costretti ad arrampicarsi fino al traforo del Frejus – costruito a metà dell’800 – una volta realizzato il tunnel di base i treni attraverseranno le Alpi senza dislivelli".

La stima di circa 1 ora e 20 minuti è anche la cifra riportata dai documenti dell'Osservatorio sulla Torino-Lione, organismo istituito negli scorsi anni da Palazzo Chigi il cui presidente Paolo Foietta è stato prorogato con una decisione del premier Conte. Il quaderno 11 dell'Osservatorio, al capitolo 4, dedicato agli scenari di trasporto per passeggeri e ai tempi di percorrenze, pag. 62, riporta quanto segue:
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È la stessa cifra di cui hanno sempre parlato i governi precedenti italiani - in una nota stampa del Mit (pdf) del 2014 si leggeva "Dimezzamento dei tempi di percorrenza per i passeggeri (da Torino a Chambery si passa da 152 a 73 minuti)" - ed è nello stesso ordine di grandezza riferito da alcuni esperti critici dell'opera già nel 2010 su Lavoce.info.
 
Nel tardo pomeriggio ecco dunque la versione di Valente sul famoso minuto e venti secondi. "Il minuto e venti di risparmio - spiega il sottosegretario - non è sulla tratta alta velocità rispetto alla linea ferrata tradizionale, bensì si tratta del risparmio di tempo sul viaggio in auto per coloro che si muoveranno sulle quattro ruote quando ci sarà la Tav".

Tra le affermazioni dell'esponente Cinquestelle, contestabile anche quella sulla Asti-Cuneo. "Investiamo - dice Valente - sulla tratta autostradale Cuneo-Asti, stiamo già interloquendo con la concessionaria Gavio". In realtà, il governo ha stoppato l’accordo già raggiunto in precedenza dal governo Gentiloni con il concessionario e che prevedeva l’avvio dei cantieri per il completamento dell’autostrada – incompiuta da vent’anni, mancano 9 chilometri, costo 350 milioni – sin dall’autunno 2018 in cambio del rinnovo della concessione per l’autostrada Torino-Milano, che appartiene allo stesso gruppo Satap.

Un accordo che aveva ottenuto anche il benestare dell’Unione Europea. Gli amministratori cuneesi avevano incontrato Toninelli a settembre per capire quali sviluppi avrebbe avuto il progetto ma da allora tutto è fermo.


